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Quanti
stereotipi
inquinano
il lavoro
Ci sonoancoratroppi stereotipinel
mondodel lavoro. Ad esempio:Chi

ètopmanager?Un “uomodimezza
età”. Chi si occupadi segreteria?
Una “donnagiovane”. Sottopostia
testproiettivi–ovveroa immagini
daassociareadalcuni ruoli -, il
genere(uomo), l’età (personaadulta)
e l’etnia (caucasica)rappresentano
ancora,nell’immaginariocomune,
i tratti dichi riveste ruoli di

vertice.Viceversa,donne
caucasichesonoindicate
per ruolidi segreteria, se
giovani, odi amministrazione

sepiù senior.Oltre aciò,
anchecanoniesteticie
affinità di genereincidono
sui contatti con icolleghi:
alla domanda“Con chi

parlerebbeil primo giorno
di lavoro?”, la maggior
partehaindicatouna
personagiovane
caucasica.Eppure,

laquasitotalità dei lavoratori
dichiara chelapropria aziendaè
rispettosadelle esigenzepersonali
edè importantelacondivisione
di valorisimili ai propri - integrità
e trasparenza,primadi tutto,
poicollaborazionee lavorodi
squadra.Approfondendo,però,
9 personesu10ritengonoche
nelmondodel lavoro vi siano
discriminazionisoprattuttoper
etnia (62%),orientamentosessuale
(49%) edisabilità (48%).Questetra
leevidenzedella ricerca “Oltre le

diversità –Percezioni,esperienze
ebisogni” promossa daTackTMI

Italy. «Se unambientedi lavoro
positivoeil rispetto sonotra i

valori piùrilevanti, l’attenzione
alle dinamichedi inclusioneed
equitàdiventanouna necessità

concreta,un impegnoculturale
egestionaleche le aziende
sonochiamateadassumere
con responsabilitàe
visione -commenta Irene
Vecchione,amministratore

delegatodi Tack Tmi Italy
(Gi GroupHolding) -

Identificare le aree
in cui le politiche di
Diversity, Equity e
Inclusion possono
essererafforzate
o ripensatecon
la formazioneè
fondamentale».
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